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Legge  regionale  12  dicembr e  2017,  n.  71  

Disc ipl in a  del  sist e m a  regio n a l e  degl i  interve n t i  di  sost e g n o  alle  impres e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  53,  par te  prima,  del  15.12.2017  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  terzo,  della  Costituzione;

Visto  l'ar ticolo  4,  comma  1,  lette re  a),  n),  o)  e  z),  dello  Statu to;

Visto  il  decre to  legisla tivo  31  marzo  1998,  n.  123  (Disposizioni  per  la  razionalizzazione  degli
interven t i  di  sostegno  pubblico  alle  imprese ,  a  norma  dell'  articolo  4,  comma  4,  lettera  c),  della
legge  15  marzo  1997,  n.  59);
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Visto  il  pare re  istituzionale  favorevole  della  Prima  Commissione  consiliare  espresso  nella
seduta  del  15  dicembr e  2016;

Consider a to  che:

1.  Con  l'ent ra t a  in  vigore  della  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  mate ria  di
progra m m azione  economica  e  finanziaria  regionale  e  relative  procedur e  contabili.  Modifiche
alla  l.r.  20/2008),  si  è  resa  necessa ri a  una  revisione  del  sistema  della  program m a zion e  degli
interven t i  a  sostegno  delle  attività  produt tive;

2.  In  primo  luogo  occorre  fare  riferimen to  al  nuovo  modello  di  progr am m azione ,  stabilendo  che
gli  interven t i  sono  realizzati  in  conformit à  al  progra m m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  secondo
quanto  previs to  dal  documen to  di  economia  e  finanza  regionale  (DEFR)  e  dalla  relativa  nota  di
aggiornam e n to ,  in  modo  da  garan ti r e  la  coerenza  tra  gli  obbie t tivi  perseg ui t i  annualm en te  dalla
Regione  e  gli  stanziame n t i  di  bilancio;

3.  È  opportuno  ribadire,  anche  nel  nuovo  sistem a,  le  finalità  già  perseg ui t e  con  la  legge
regionale  20  marzo  2000,  n.  35  (Disciplina  degli  intervent i  regionali  in  materia  di  attività
produt tive  e  competi t ività  delle  imprese) ,  manten en d o  sostanzialmen t e  invariat a  la  sistema t ica
dell'ar t icola to;

4.  È  necessa r io,  pur  riconferm a n do  il sistema  degli  interven t i  di  sostegno  alle  imprese  delinea to
dalla  l.r.  35/2000,  prevede r e  il sostegno  regionale  a  interven t i  a  cara t te r e  strat eg ico  configura ti
come  tali  sulla  base  delle  finalità  persegui te  e  dell’entità  dei  costi  totali  ammissibili;

5.  È  necessa r io  aggiorna r e  alcune  norme  sulla  base  dell'espe ri enza  matu ra t a  in  questi  anni;  in
par ticolare ,  vengono  ridefiniti  le  procedur e  di  revoca  e  il  sistema  sanziona to rio,  al  fine  di
razionalizzare  le  modali tà  opera tive  dando  certezza  ai  relativi  procedimen t i  amminis t r a t ivi  e
vengono  eliminate  alcune  difformità  terminologiche;

6.  È  opportuno  ribadire  gli  obiettivi  di  semplificazione  e  traspar e nza ,  conferma n d o  l'impegno
regionale  a  promuover e  azioni  finalizzate  alla  riduzione  degli  oneri  a  carico  delle  imprese ,
manten e n d o  le  norme  sulla  banca  dati  delle  agevolazioni,  la  semplificazione  nelle  attes t azioni
dei  requisiti  da  parte  delle  imprese  e  la  modulis tica  standa r dizzat a ;

Approva  la  presen te  legge

  CAPO  I
 Princ ì p i  gen e r a l i  

 Art.  1
 Ogget to  e  finalità  

 1.  La  presen t e  legge,  nel  rispe t to  dei  principi  genera li  di  cui  al  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.
123  (Disposizioni  per  la  razionalizzazione  degli  interven t i  di  sostegno  pubblico  alle  imprese,  a  norma
dell'  articolo  4,  comma  4,  lette r a  c),  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59),  in  una  prospe t t iva  di  sviluppo
sostenibile,  disciplina  l'inte rven to  della  Regione  nell'economia  toscana  con  le  finalità  di  concorr e r e  a
consolidare ,  accresce r e  e  diversificare  la  base  produt t iva  regionale  e  i  livelli  di  occupazione,  con
particola r e  attenzione  a  quelle  giovanile  e  femminile,  per  migliorare  la  competi t ività  del  sistema
produt t ivo,  sostenen do  i  processi  di  innovazione  e  di  transizione  all’economia  digitale  e  favorendo
l’introduzione  dei  principi  dell’economia  circolar e .  

 2.  Le  finalità  di  cui  al  comma  1  sono  persegui t e ,  con  la  par tecipazione  delle  realtà  istituzionali  e
funzionali,  mediante  la  promozione  e  la  valorizzazione:  
a)  delle  risorse  endogen e  regionali;  
b)  del  sistema  produt tivo;  
c)  delle  economie  locali;  
d)  del  sistema  del  trasfe r imen to  tecnologico.  

 3.  La  presen te  legge  disciplina  i principi  che  regolano:  
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a)  gli  intervent i  di  sostegno  a  favore  delle  imprese  dell’ar tigiana to ,  dell’indus t r ia ,  della  cooperazione,  
del  turismo,  del  commercio  e  dei  servizi;  

b)  le  azioni  a  suppor to  delle  attività  di  trasfe rime n to  tecnologico  a  favore  delle  imprese;  
c)  il sostegno  alla  realizzazione  delle  infrast ru t t u r e  di  servizio  alle  attività  produt tive;  
d)  gli  interven t i  strat egici  di  cara t t e r e  territo r iale  o  settoriale  realizza ti  mediante  accordi.  

 4.  La  Regione,  mediante  procedu r e  e  strumen ti  di  natura  negoziale,  promuove,  par tecipa  e  sostiene
piani  e  program mi  di  sviluppo  a  cara t t e r e  terri to riale  o  settoriale  e  proge t ti  di  investimen to  di
imprese  a  cara t t e r e  strat egico.  

 Art.  2
 Program m a zione  

 1.  Gli  interven t i  di  cui  alla  presen t e  legge  sono  realizzati,  in  conformit à  al  progra m m a  regionale  di
sviluppo  (PRS),  secondo  quanto  previsto  dal  documen to  di  economia  e  finanza  regionale  (DEFR)  di  cui
all’articolo  8  della  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  mater ia  di  progra m m azione
economica  e  finanzia ria  regionale  e  relative  procedu re  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008)  e  dalla
relativa  nota  di  aggiorna m e n to  di  cui  all’ar ticolo  9  della  medesima  legge.  

 CAPO  II
 Ambi t i  e  mo d a l i t à  di  int er v e n t o  

 Art.  3
 Ambiti  di  interven to  

 1.  Gli  interven t i  di  sostegno  alle  imprese  possono  riguard a r e :  
a)  gli  investimen ti  in  ricerca  e  sviluppo,  innovazione,  ivi  compres a  l'acquisizione  di  servizi  qualificati  

e  avanza t i;  
b)  lo  sviluppo  produt tivo;  
c)  la  promozione  commerciale  e  l'inte rn azionalizzazione;  
d)  l'accesso  al  credito  e  lo  sviluppo  di  strumen ti  finanzia ri;  
e)  la  rist ru t t u r azione  e  diversificazione  aziendale  e  di  settore ,  i processi  di  ibridazione  tra  imprese  for

profit  e  non  profit,  la  cresci ta  dimensionale  delle  imprese ;  
f)  gli  investimen ti  in  forma  aggreg a t a  con  particola re  riferimen to  alle  reti  di  impres e;  
g)  la  costituzione  ed  il consolidam e n to  di  imprese  innovative;  
h)  la  costituzione  di  imprese  da  parte  di  giovani,  di  donne  e  di  lavora to ri  destina t a r i  di   

ammort izza to r i  sociali  e  di  dipende n t i  di  imprese  in  crisi;  
i)  i processi  di  trasfe rimen to  tecnologico  in  favore  delle  imprese  e  dei  sistemi  produt tivi;  
j)  la  realizzazione  di  infrast ru t t u r e  di  servizio  alla  produzione,  al  sistema  turis tico  e  commerciale  e  al  

trasfe r imen to  tecnologico  in  favore  delle  imprese  e  dei  sistemi  produt tivi;  
k)  i processi  di  reindus t r ia lizzazione  e  di  att razione  di  investimen ti  esogeni.  

 Art.  4
 Infrastru t ture  pubbliche  di  servizio  alle  imprese  

 1.  La  Regione,  nel  rispet to  della  disciplina  urbanis tica ,  al  fine  di  favorire  l'insediam e n to  di  imprese  e
migliora re  la  localizzazione  del  sistema  delle  imprese  insedia te ,  favorisce  la  realizzazione  di
infras t ru t t u r e  di  servizio  alla  produzione,  anche  in  par tena r ia to  con  sogget t i  pubblici  o  privati,  quali:  
a)  aree  e  infrast ru t t u r e  per  insediam en ti  produt tivi,  con  priorità  alle  aree  produt tive  ecologicame n t e  

att rezza t e  (APEA);  
b)  spazi  per  lo  star t  up  e  il coworking  di  imprese ;  
c)  infras t ru t t u r e  per  il trasfe rime n to  tecnologico  quali  centri  e  parchi  scientifici  e  tecnologici,  

incuba to ri  di  impresa ,  labora tor i  di  ricerca  applicat a  e  dimost r a to r i  tecnologici;  
d)  infras t ru t t u r e  inerent i  alle  attività  di  commercio  e  al  turismo,  ivi  compresi  i centri  commerciali  

naturali.  

 2.  La  Regione  favorisce  la  realizzazione  delle  infras t ru t t u r e  di  cui  al  comma  1,  priorita r ia me n t e
att rave r so  il recupe ro ,  l'utilizzazione,  la  riconver sione  e  la  valorizzazione  di:  
a)  aree  bonificate;  
b)  aree  produt tive  dismesse;  
c)  patrimonio  immobiliare  pubblico;  
d)  aree  interes sa t e  a  proge t ti  di  rigene razione  e  riqualificazione  urbana ;  
e)  aree  logistiche  destina t e  ad  insediam en to   di  imprese .  

 3.  Ai  fini  del  presen t e  articolo,  per  aree  produt tive  dismesse  si  intendono  le  aree  nelle  quali  la
condizione  di  dismissione,  carat t e r izza t a  dalla  cessazione  delle  attività  economiche  su  almeno  il  50
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per  cento  delle  superfici  coper t e ,  sussis te  ininte r ro t t a m e n t e  da  oltre  tre  anni.  Il  comune
terri to rialmen t e  competen t e  accer t a  e  attes t a ,  prelimina r m e n t e  al  riconoscimen to  dell'agevolazione,
la  sussis tenza  di  tali  condizioni.  

 4.  Dagli  intervent i  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  escluse  le  opere  di  bonifica  di  cui  alla  legge  regionale
27  dicembre  2012,  n.  79  (Nuova  disciplina  in  mate ria  di  consorzi  di  bonifica  -  Modifiche  alla  l.r.
69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.  Abrogazione  della  l.r.  34/1994)  e  le  infrast ru t t u r e  connesse  al  sistema  di
mobilità  e  traspor to .  

 5.  L'individuazione  delle  infrast ru t tu r e  ogget to  di  finanziame n to  regionale  avviene,  in  coerenza  con  gli
strumen t i  di  progra m m a zione  di  cui  all'ar t icolo  2,  sulla  base  di  specifici  bandi  o  accordi  sottoscr i t t i
tra  la  Regione  e  gli  enti  pubblici  interes sa t i .  

 Art.  5
 Tipologie  degli  interven ti  

 1.  Gli  intervent i  di  sostegno  alle  imprese  sono  attua ti  secondo  le  seguen t i  tipologie:  
a)  contribu to  in  conto  capitale;  
b)  contribu to  in  conto  intere ssi;  
c)  contribu to  in  conto  canoni  su  operazioni  di  locazione  finanziar ia;  
d)  concessione  di  garanzie  e  controga r a nzie  anche  attrave r so  il sostegno  al  sistema  dei  confidi;  
e)  finanziame n to  agevolato  anche  nella  forma  del  microcredi to;  
f)  bonus  e  riduzione  fiscale;  
g)  par tecipazione  al  capitale  di  rischio  delle  imprese  e  altri  strumen ti  finanzia ri;  
 h)  voucher  per  le  imprese;  
i)  altre  forme  di  sostegno  previs te  dalla  normativa  in  mate ria  di  aiuti  di  stato.  

 Art.  6
 Criteri  generali  per  l'attuazione  degli  interven t i  di  sostegno  alle  imprese  

 1.  Gli  interven t i  a  sostegno  delle  imprese  sono  disposti  in  conformità  alla  normativa  dell'Unione
europea  e,  in  particola r e ,  agli  articoli  107  e  108  del  tra t t a to  sul  funzionam e n to  dell'Unione  europea
(TFUE).  

 2.  Le  intensi tà  di  aiuto,  espres se  in  termini  di  equivalen te  sovvenzione  lorda  o  netta ,  non  possono
eccede r e  quelle  previs te  o  approva te  dalla  Commissione  dell'Unione  europea  per  le  varie  tipologie  di
investimen to,  di  sogget to  beneficiario  e  dell'area  intere ss a t a  dall'inte rven to .  

 3.  Gli  intervent i  sogget t i  a  notifica  non  possono  essere  attua t i  prima  della  loro  autorizzazione  da  parte
della  Commissione  europea .  

 4.  Il  responsa bile  dell'in te rven to  prevede  nel  bando  la  possibilità  di  inter ruzione  della  raccolta  delle
domande  di  accesso  all'agevolazione  in  relazione  alle  risorse  disponibili.  Con  avviso,  pubblica to  nel
sito  ufficiale  della  Regione,  il  responsa bile  dell'inte rven to  dà  tempes t ivam e n t e  notizia
dell'in te r ruzione  della  raccolta  delle  domande .  

 5.  Gli  interven t i  sono  attua ti  secondo  principi  di  graduali tà  e  proporzionali tà  correla ti  alla  dimensione
delle  imprese  beneficia rie .  

 6.  La  razionalizzazione  degli  interven t i  è  assicura t a  mediante  l'accorpa m e n to  di  strumen ti  preordina t i
al  perseguime n to  delle  medesime  finalità,  evitando  sovrapposizioni  di  interven t i  regionali  con
intervent i  comunita r i  e  nazionali.  

 7.  Ai  fini  della  presen t e  legge  si  conside rano  micro,  piccole,  medie  e  grandi  imprese  quelle
corrispond en t i  agli  specifici  param e t r i  previsti  dalle  disposizioni  dell'Unione  europea .  

 Art.  7
 Condizioni  per  l'accesso  alle  agevolazioni  

 1.  Per  accede r e  agli  intervent i  regionali,  le  imprese  devono  dimost r a r e :  
a)  il rispe t to  dei  requisi ti  di  cara t t e r e  generale  previsti  dalla  normativa  comunita r ia ,  nazionale  e  

regionale  di  riferimen to  per  lo  svolgimento  dell'at t ività  economica;  
b)  l'affidabili tà  economico- finanzia ria  in  rappor to  alla  dimensione  finanzia ria  del  proge t to  presen t a to .

 Art.  8
 Prestazione  di  garanzia  su  anticipazioni  

 1.  Se  l'interven to  compor t a  l'erogazione  di  anticipazioni,  il  sogge t to  beneficiario  è  tenuto  a  prest a r e
apposi ta  fideiussione  banca ria  o  polizza  assicura t iva  d'impor to  almeno  pari  alla  somma  da  eroga re ,
maggiora t a  degli  eventuali  interes si .  

 2.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  non  si  applicano  agli  intervent i  di  microcredi to  in  caso  di  richiest a
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di  anticipazioni  per  un  valore  non  superiore  a  25.000,00  euro.  

 Art.  9
 Procedim e n t i  di  attuazione  degli  interven ti  di  sostegno  

 1.  Per  l'attuazione  degli  interven t i  di  sostegno  alle  imprese  si  applica  la  procedur a  automa tica,
valutativa  o negoziale,  secondo  quanto  previsto  dagli  articoli  4,  5  e  6  del  d.lgs.  123/1998.  

 2.  I  procedime n t i  attua t ivi  assicurano  la  semplificazione  e  lo  snellimen to  amminist r a t ivi,  il  minore
impat to  sui  costi  delle  imprese  e  il  contenime n to  dei  costi  delle  amminist r azioni  pubbliche
interes sa t e .  

 3.  I  procedime n t i  attua t ivi  sono  applicabili  anche  al  sostegno  finanzia rio  a  interven t i  di  cara t t e r e
infras t ru t t u r a l e ,  materiale  ed  immate r iale ,  per  quanto  compatibili.  

 4.  In  caso  di  investimen ti  di  carat t e r e  infrast ru t tu r a l e ,  mate riale  e  immater iale ,  gli  interven t i  sono
deter mina t i  tenendo  conto  della  capaci tà  potenziale  dell'operazione  di  genera r e  entra t e  in  uno
specifico  periodo  di  riferimen to ,  dete rmina to  secondo  la  natura  del  proge t to  e  tenendo  conto  sia  del
periodo  di  realizzazione  dell'operazione  che  del  periodo  successivo  al  suo  complet am e n t o  secondo  il
tempo  di  ammort a m e n t o  previs to.  

 5.  La  Giunta  regionale  disciplina  l'applicazione  del  comma  4  secondo  principi  di  gradua lità  e
proporzionalità  in  rappor to  alla  dimensione  del  proge t to  d'inves time n to.  

 Art.  10
 Interven t i  a  carattere  strategico  

 1.  Ai fini  della  presen te  legge,  per  intervent i  a  carat t e r e  stra tegico  si  intendono  proge t t i  di  significativa
dimensione  del  volume  degli  investimen ti ,  con  rilevante  impat to  tecnologico  o  occupazionale ,
finalizzati  ad  accresce r e :  
a)  il potenziale  competi t ivo  del  terri to rio  regionale;  
b)  il numero  delle  imprese;  
c)  la  dimensione  delle  imprese  localizzate;  
d)  la  presenze  di  imprese  este re .  

 2.  Si  intendono  interven t i  a  carat t e r e  strat egico  altresì  proge t ti  di  investimen to  inseri ti  in  processi  di
reindus t r ia lizzazione,  anche  di  cara t t e r e  terri to r iale,  del  tessu to  produt tivo  manifat tu r ie ro  regionale
finalizzati  a  salvagua r d a r e  i  livelli  occupazionali,  increm en t a r e  la  presenza  di  attività  economiche ,
favorire  percorsi  di  rist ru t tu r azione  e  riconversione,  per  increme n t a r e  l’occupazione  con  particola r e
attenzione  alle  aree  di  crisi  individua te  dalla  Giunta  regionale  o  dalla  disciplina  nazionale  o
dell’Unione  europea  e  alle  aree  sulle  quali  insistono  accordi  di  progra m m a  per  l’innovazione
territo r iale,  così  come  definiti  dal  PRS.  

 3.  La  Regione  promuove  interven t i  a  cara t t e r e  stra tegico,  anche  nel  quadro  di  progra m mi  nazionali  e
dell’Unione  europea ,  attrave r so  il sostegno  a:  
a)  proge t ti  di  investimen to  di  imprese  italiane  o imprese  a  par tecipazione  o  controllo  este ro  non  

ancora  attive  in  Toscana,  per  la  realizzazione  di  nuove  unità  locali  e  con  creazione  di  occupazione  
aggiunt iva,  diret t a  o  indiret t a ,  nel  terri to r io  regionale;  

b)  proge t t i  di  investimen to  di  imprese  attive  in  Toscana  che  realizzino  increme n t i  delle  unità  locali  
genera n do  occupazione  aggiuntiva,  diret ta  o  indire t t a ,  nel  terri to rio  regionale;  

c)  proge t t i  di  rilocalizzazione  (reshoring)  produt tiva;  
d)  infras t ru t t u r e  di  trasfe rimen to  tecnologico;  
e)  investimen ti  finalizzati  al  recupe ro  o alla  diversificazione,  anche  parziale,  della  produzione  e  al  

mantenim en to  dell’occupazione,  in  caso  di  crisi,  chiusu ra  o  delocalizzazione  aziendale ,  con  
eventuale  coinvolgimen to  dei  lavorator i  nella  gestione  di  impresa  anche  ai  sensi  della  successiva  
letter a  f);  

f)  investimen ti  da  par te  di  società  o società  coopera t ive  con  sede  opera t iva  in  Toscana,  i cui  
rappre s e n t a n t i  legali  e  almeno  il 50  per  cento  dei  soci  lavorator i  detengono  almeno  il 51  per  cento  
del  capitale  sociale  e  sono  dipende n t i  di  imprese  dichia ra t e  in  crisi  al  momento  della  costituzione  
della  società .  In  caso  di  impresa  individuale ,  il titolare  dell'impresa  deve  essere  dipenden t e  di  
società  dichiar a t a  in  crisi  al  momento  di  presen tazione  dell’istanza  di  finanziamen to.  

 4.  Gli  interven t i  a  cara t t e r e  strat egico  devono  possede r e  i  seguen t i  livelli  dimensionali ,  in  termini  di
costo  totale  ammissibile:  
a)  superiore  a  cinque  milioni  di  euro,  per  i proge t ti  di  cui  al  comma  3,  lette re  a),  b)  e  c);  
b)  superiore  a  un  milione  di  euro,  per  proge t t i  di  cui  al  comma  3,  lette r a  d);  
c)  superiore  a  duecentomila  euro,  per  proge t t i  di  cui  al  comma  3,  lette r e  e)  e  f).  

 5.  La  Regione,  per  la  realizzazione  degli  interven t i  a  cara t t e r e  strat egico,  promuove  accordi  con
imprese  intere ss a t e  individua te  mediante  procedur a  negoziale.  
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  Art.  11
 Contenu to  dei  provvedim e n t i  di  attuazione  

 1.  I  provvedimen t i  emana t i  per  l'attuazione  degli  intervent i  di  cui  alla  present e  legge  ne  individuano
l'ogge t to  e  gli  obiet tivi  e  dete rminano:  
a)  la  conformità  del  regime  di  aiuto  agli  orienta m e n t i  comunita r i;  
b)  la  tipologia  del  procedime n to ;  
c)  i sogge t t i  beneficiari;  
d)  i crite ri  di  selezione;  
e)  gli  ambiti  di  applicazione;  
f)  le  spese  ammissibili  e  il periodo  di  eligibilità;  
g)  l’intensi tà  degli  aiuti;  
h)  le  modali tà  di  erogazione;  
i)  gli  obblighi  dei  beneficiari;  
j)  le  modalità  di  controllo;  
k)  le  ipotesi  di  revoca;  
l)  le  modalità  di  monitorag gio  e  valutazione;  
m)  il carat t e r e  stra tegico  del  proge t to;  
n)  gli  eventuali  altri  elemen ti  utili  per  la  comple ta  definizione  dell'inte rven to ,  anche  con  riguardo  alle

specificità  dello  stesso.  

 CAPO  III
 Misur e  di  se m p l i f i c a z i o n e  

 Art.  12
 Misure  di  semplificazione  e  trasparenza  

 1.  La  Regione  promuove  azioni  finalizzate  alla  riduzione  degli  oneri  a  carico  delle  imprese  e  della
pubblica  amminist r azione ,  all'informa tizzazione  dei  procedime n t i  per  l'accesso  alle  agevolazioni,
nonché  alla  verifica  periodica  degli  effet ti  della  normativa  regionale  sulle  imprese .  

 2.  Le  finalità  di  cui  al  comma  1  sono  persegui t e  anche  mediante:  
a)  una  banca  dati  di  tutte  le  agevolazioni  alle  imprese ;  
b)  un  sistema  informativo  che  consente  sia  di  rende re  accessibili  le  informazioni  all'utenza  sia  lo  

svolgimen to  telematico  del  procedime n to  amminis t r a t ivo;  
c)  una  modulis tica  standa rd izza t a ,  finalizzata  a  eliminare  obblighi  informa tivi  che  dete rminano  un  

increm en to  dei  costi  o  un  allungam e n t o  dei  tempi;  
d)  l’adozione  e  l’implemen t azione  del  test  micro,  piccole  e  medie  imprese  (test  MPMI),  di  cui  

all’articolo  4  bis  della  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  55  (Disposizioni  in  mate ria  di  qualità  
della  normazione) .  

 Art.  13
 Banca  dati  delle  agevolazioni  

 1.  La  banca  dati  delle  agevolazioni  di  cui  all'ar t icolo  12,  comma  2,  lette r a  a),  suddivisa  per  ambiti  di
intervento,  modalità  e  tipologia  di  impresa,  contiene  sia  le  informazioni  da  fornire  all'utenza  sia  i dati
che  descrivono  in  modo  strut tu r a to  il relativo  procedimen to  amminist r a t ivo  in  tutte  le  sue  fasi.  

 2.  Nella  banca  dati  confluiscono:  
a)  tutte  le  informazioni  relative  a  imprese  che  hanno  ricevuto  contribu ti  di  qualsiasi  natura  a  valere  

sul  bilancio  regionale;  le  informazioni  concern e n t i  eventuali  procedur e  di  dissesto  economico-
finanzia rio  quali  scioglimen to  e  liquidazione  o procedur e  concorsu ali;  una  sezione  della  banca  dati  
è  dedica ta  alle  imprese  sovvenziona te  in  regime  de  minimis;  

b)  i dati  in  possesso  dei  sogget ti  gestori  e  i dati  relativi  agli  enti  pubblici  regionali  che  erogano  
incentivi  di  qualsiasi  natura  alle  imprese .  

 3.  La  Regione  è  titolare  della  banca  dati  e  ha  dirit to  di  accesso  illimitato  ai  relativi  sistemi   informativi.  

 4.  La  banca  dati  è  impleme n t a t a  con  le  informazioni  necessa r ie  a  garan t i re  l'adempim e n to  degli
obblighi  relativi  al  Registro  nazionale  degli  aiuti  di  Stato  di  cui  all’articolo  52  della  legge  24  dicembre
2012,  n.  234  (Norme  generali  sulla  par tecipazione  dell’Italia  alla  formazione  e  all’attuazione  della
normativa  e  delle  politiche  dell’Unione  europea).  

 5.  Le  attività  necessa r ie  alla  realizzazione  e  alla  gestione  della  banca  dati  sono  svolte  da  Sviluppo
Toscana  S.p.A.  nell'ambi to  del  proprio  piano  di  attività.  

 Art.  14
 Attestazione  dei  requisiti  da  parte  delle  imprese  
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 1.  I  bandi  regionali  possono  prevede r e  che  le  imprese  attes tino,  con  le  modalità  di  cui  al  comma  3,  al
momen to  della  presen tazione  della  domand a  di  agevolazione,  i seguen t i  requisi ti:  
a)  dimensione  d'impresa ;  
b)  condizione  di  impresa  economicam e n t e  e  finanzia r iam e n t e  sana  ai  sensi  della  norma tiva  

comunita r ia  vigente;  
c)  affidabili tà  economico- finanzia ria;  
d)  la  mancanza  di  associazione  e  collegam e n to  previs ta  dall'ar ticolo  3  dell'allega to  alla  

raccoma n d azione  della  Commissione  2003/361/CE  del  6  maggio  2003  relativa  alla  definizione  delle
micro,  piccole  e  medie  imprese ,  in  caso  di  aggreg azione  di  imprese.  

 2.  I  bandi  regionali  possono  prevede r e  che  le  imprese  attes tino,  con  le  modalità  di  cui  al  comma  3,  al
momen to  della  presen tazione  dell'istanza  di  erogazione  per  sta to  di  avanzame n to  o  a  saldo  del
proge t to  d'inves time n to,  la  regolare  rendicontazione  amminist r a t ivo- contabile  delle  attività  svolte.  

 3.  La  verifica  dei  requisi ti  di  cui  ai  commi  1  e  2,  è  effet tua t a  mediante  un'a t te s t azione  e  una  relazione
tecnica  rilasciat e ,  in  forma  giurat a  e  con  esplicita  dichia razione  di  responsabili tà ,  da  par te  di  un
professionis ta  iscrit to  nel  regist ro  dei  revisori  legali  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  1,  lette r a  g),  del
decre to  legislativo  27  gennaio  2010,  n.  39  (Attuazione  della  diret t iva  2006/43/CE,  relativa  alle
revisioni  legali  dei  conti  annuali  e  dei  conti  consolida ti ,  che  modifica  le  diret t ive  78/660/CEE  e
83/349/CEE,  e  che  abroga  la  diret t iva  84/253/CEE).  

 4.  In  caso  di  attes t azioni  ai  sensi  del  comma  2:  
a)  l'erogazione  dell'agevolazione  relativa  allo  stato  di  avanzame n to  del  proge t to  d'inves timen to  è  

effettua t a  in  favore  dell'impresa  beneficiaria  entro  i quaran ta cinq u e  giorni  successivi  alla  
presen t azione  della  relazione  tecnica  e  dell'at te s t azione  rilasciat a  in  forma  giurat a  con  le  modalità  
di  cui  al  comma  3;  

b)  il saldo  è  eroga to  all'impres a  beneficia ria  entro  i sessan ta  giorni  successivi  alla  presen tazione  della
relazione  tecnica  e  dell'a t t es t azione  rilascia ta  in  forma  giurat a  con  le  modali tà  di  cui  al  comma  3.  

 5.  In  caso  di  collaborazione  effettiva  di  organismi  di  ricerca  pubblici  e  privati  ai  proge t t i  di  investimen to
di  impres e,  le  disposizioni  del  presen te  articolo  si  applicano  limitatam e n t e  alla  rendicontazione
amminist r a t ivo- contabile  delle  attività  svolte  di  cui  al  comma  2.  

 6.  Sulle  relazioni  e  le  attes t azioni  di  cui  ai  commi  1  e  2,  rilasciat e  con  le  modalità  di  cui  al  comma  3,
sono  effet tua t e  verifiche  a  campione.  

 7.  Le  spese  sostenu t e  dall'impresa  per  l'attività  di  certificazione  contabile  di  cui  al  comma  3  sono
ammissibili  entro  il limite  massimo  fissato  con  atto  della  Giunta  regionale.  

 Art.  15
 Avvalimen to  dei  requisiti  

 1.  Nell'ambi to  degli  interven t i  a  sostegno  delle  imprese,  al  fine  di  favorire  la  realizzazione  di  proge t ti  e
attività  di  ricerca  e  sviluppo,  qualora  vi  siano  aggregazioni  di  imprese  e  nel  caso  di  insufficien te
possesso  dei  requisiti  economico- finanzia ri  da  par te  delle  imprese  proponen t i ,  si  applicano  le
disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  7,  comma  4  quate r ,  del  decre to  legislativo  27  luglio  1999,   n.  297
(Riordino  della  disciplina  e  snellimento  delle  procedu r e  per  il  sostegno  della  ricerca  scientifica  e
tecnologica,  per  la  diffusione  delle  tecnologie ,  per  la  mobilità  dei  ricerca to r i) .  

 Art.  16
 Termini  di  conclusione  dei  procedim e n t i  per  la  concessione  delle  agevolazioni  

 1.  I  procedime n t i  per  la  concessione  di  agevolazioni  a  favore  delle  imprese  si  concludono  con  la
pubblicazione  delle  gradua to ri e  entro  novanta  giorni  dalla  data  di  chiusur a  dei  termini  di
presen t azione  delle  domand e  previs ta  dal  relativo  bando.  Tale  termine  può  essere  motivata m e n t e
modificato  fino  ad  un  massimo  di  centovent i  giorni  nel  caso  in  cui  la  complessi tà  degli  intervent i  o
l'entità  delle  risorse  messe  a  disposizione  lo  richiedano.  

 2.  I  termini  di  conclusione  dei  procedimen ti  di  cui  al  comma  1  possono  essere  sospesi,  per  una  sola
volta  e  per  un  periodo  non  superiore  a  tren ta  giorni,  per  l'acquisizione  di  informazioni  o  cer tificazioni
relative  a  fatti,  sta ti  o  qualità  non  attes ta t i  in  docume n ti  già  in  possesso  dell'amminis t r azione  o  non
diret t am e n t e  acquisibili  presso  altre  pubbliche  amminist r azioni.  

 Art.  17
 Termini  di  conclusione  dei  procedim e n t i  erogativi  

 1.  Fatti  salvi  i  casi  disciplina ti  all’articolo  14,  comma  4,  lette re  a)  e  b),  il  saldo  del  proge t to
d’investimen to  è  eroga to  all’impresa  beneficiaria  entro  i  centot t an t a  giorni  successivi  alla
presen t azione  della  rendicontazione  finale  di  spesa.  Tale  termine  può  essere  motivata m e n t e
modificato  fino  ad  un  massimo  di  duecen toq u a r a n t a  giorni  in  presenza  di  rendicontazioni  di
particola re  complessi tà .  
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 2.  I termini  di  cui  al  comma  1  possono  essere  sospesi,  per  una  sola  volta  e  per  un  periodo  non  superiore
a  trent a  giorni,  per  l’acquisizione  di  integrazioni  necessa r i e  all’attività  di  verifica
dell’amminist r azione.  

 CAPO  IV
 Fondi  per  il  sos t e g n o  alle  imp r e s e  e  alle  infras t r u t t u r e  

 Art.  18
 Fondo  unico  per  le  imprese  

 1.  Il  fondo  unico  per  il  sostegno  alle  imprese ,  istituito  con  la  legge  regionale  20  marzo  2000,  n.  35
(Disciplina  degli  intervent i  regionali  in  mater ia  di  attività  produt t ive  e  competi t ività  delle  imprese),  è
finalizzato  alla  realizzazione  degli  interven t i  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  1,  lette re  a),  b),  c),  d),  e),  f),
g),  h),  i),  k).  

 2.  Nel  fondo  confluiscono  le  risorse  europee ,  nazionali  e  regionali,  nonché  le  risorse  derivant i  da  rient ri
relativi  ai  fondi  rotativi  e  da  smobilizzi  di  garanzie  e  relative  alla  rinuncia ,  revoca  e  resti tuzione  di
somme  eroga te  e  dai  rimborsi  per  le  spese  istrut to r ie ,  nel  rispe t to  dei  vincoli  di  legge.  

 3.  La  Giunta  regionale  assicura  la  massima  flessibilità  nell'u tilizzo  delle  risorse  confluite  nel  fondo,  nel
rispet to  dei  vincoli  posti  dall'ordinam e n to  contabile.  

 Art.  19
 Fondo  unico  per  le  infrastru t ture  

 1.  È  istituito  il fondo  unico  per  il sostegno  alla  realizzazione  delle  infrast ru t tu r e  di  servizio  alle  imprese
di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  1,  lette r a  j).  

 2.  Nel  fondo  confluiscono  le  risorse  comunita r ie ,  nazionali  e  regionali  derivant i  da  atti  di
progra m m a zione ,  nonché  le  risorse  derivant i  da  rient ri ,  da  rinuncia,  revoca  e  resti tuzione  di  somme
eroga te ,  nel  rispet to  dei  vincoli  di  legge.  

 3.  La  Giunta  regionale  assicura  la  massima  flessibilità  nell'u tilizzo  delle  risorse  confluite  nel  fondo,  nel
rispet to  dei  vincoli  posti  dall'ordinam e n to  contabile.  

 CAPO  V
 Proce d u r e ,  revoc a  e  sanz i o n i  

 Art.  20
 Obblighi  per  i beneficiari  

 1.  Le  imprese  beneficiarie  di  agevolazioni  hanno  l'obbligo  di  mantene r e  per  otto  anni  successivi
all’erogazione  del  saldo:  
a)  l'investimen to  ogget to  di  agevolazione;  
b)  l'unità  produt t iva  localizzata  in  Toscana.  

 2.  In  caso  di  agevolazioni  concesse  per  finalità  di  incremen to  occupazionale ,  le  imprese  beneficia rie
hanno  l'obbligo  di  mantene r e  l'increm e n to  occupazionale  realizzato  per  effetto  dell'agevolazione
secondo  gli  impegni  assunt i  con  il proge t to  finanzia to.  

 3.  In  caso  di  infrast ru t t u r e ,  l'obbligo  di  mantenim e n to  dell'investime n to,  compres a  la  finalità  ogget to  di
agevolazione,  può  essere  esteso  fino  a  quindici  anni.  

 Art.  21
 Revoca  e  riduzione  delle  agevolazioni  

 1.  In  caso  di  manca t a  realizzazione  del  proge t to,  nonché  nei  casi  di  realizzazione  parziale  o  difforme  da
quella  autorizzat a ,  è  dispos ta  la  revoca,  totale  o  parziale,  dell'agevolazione  concessa .  

 2.  Con  il  provvedimen to  di  revoca  è  dispost a  la  resti tuzione  delle  somme  eroga te ,  maggiora t e  degli
intere ssi  matura t i  al  tasso  ufficiale  di  riferimen to.  

 3.  Quando  sia  accer t a t a ,  con  provvedimen to  giudiziale  definitivo,  l'indebi ta  percezione
dell'agevolazione  per  dolo  o  colpa  grave,  unitamen t e  alla  revoca  dell'agevolazione  è  dispost a  la
resti tuzione  delle  somme  eroga te  ed  è  applica ta  la  sanzione  amminist r a t iva  di  cui  all'ar t icolo  9  del
d.lgs.  123/1998.  

 4.  Compor t a no  la  revoca  totale  dell'agevolazione:  
a)  l'indebi ta  percezione  dell'agevolazione  per  carenza  dei  requisiti  essenziali  previs ti  dal  bando  

oppure  per  irregolari t à  della  documen t azione  prodot t a ,  comunque  imputabili  al  sogget to  
beneficia rio  e  non  sanabili;  

b)  il manca to  rispet to  degli  obblighi  di  cui  all'ar t icolo  20,  comma  1,  lette r a  a),  fatto  salvo  quanto  
previsto  dall’articolo  22;  
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c)  il manca to  rispe t to  degli  obblighi  di  cui  all'ar t icolo  20,  comma  1,  lette r a  b);  
d)  l'adozione  dei  provvedimen t i  definitivi  ai  sensi  dell'ar t icolo  14  del  decre to  legislativo  9  aprile  2008,

n.  81  (Attuazione  dell'ar ticolo  1  della  legge  3  agosto  2007,  n.  123,  in  mater ia  di  tutela  della  salute  e
della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro),  come  previsto  dall'ar ticolo  25,  comma  3;  

e)  la  rinuncia  all'agevolazione  trascor si  trent a  giorni  dalla  data  di  ricevimen to  della  comunicazione  di
assegn azione  e,  in  caso  di  agevolazione  concessa  sotto  forma  di  garanzia,  la  rinuncia  alla  stessa  
trascorsi  tren ta  giorni  dalla  data  di  ricevimen to  della  delibera  di  concessione  di  finanziame n to  da  
parte  del  sogget to  finanziatore .  

 5.  Compor t ano  la  revoca  dell’agevolazione  con  le  modalità  previs te  dal  bando:  
a)  il manca to  rispet to  degli  obblighi  di  cui  all'ar t icolo  20,  comma  2;  
b)  il manca to  rispe t to  del  piano  di  rient ro  in  caso  di  aiuti  rimborsabili.  

 6.  Il procedime n to  di  revoca  si  conclude  entro  novanta  giorni  dalla  data  di  avvio.  

 7.  Il  termine  di  cui  al  comma  6  può  essere  sospeso,  per  una  sola  volta  e  per  un  periodo  non  superiore  a
tren ta  giorni,  per  l'acquisizione  di  informazioni  o  certificazioni  relative  a  fatti,  stati  o  qualità  non
attes t a t i  in  documen t i  già  in  possesso  dell'amminis t r azione  o  non  diret ta m e n t e  acquisibili  presso  altre
pubbliche  amminist r azioni.  

 8.  Prima  dell'avvio  del  proge t to  o  in  corso  di  realizzazione  dello  stesso,  l'impresa  beneficia ria  può
chiede re  la  riduzione  del  proge t to  nei  termini  e  con  le  modalità  previs te  dal  bando.  La  riduzione  non
costituisce  revoca  parziale  dell'agevolazione .  

 Art.  22
 Revoca  parziale  delle  agevolazioni  

 1.  Nell'ipotesi  di  manca to  rispet to  delle  disposizioni  dell'ar ticolo  20,  comma  1,  lette r a  a),  e  salve  diverse
disposizioni  comunita r ie  o  nazionali  connesse  alla  natura  delle  risorse,  successivam e n t e   alla
realizzazione  dell'inves timen to  e  duran te  il  periodo  di  mantenime n to  dello  stesso,  la  revoca
dell 'agevolazione  può  essere  dispost a  in  misura  parziale  secondo  la  previsione  del  bando.  L'enti tà
della  revoca  è  calcolata  in  rappor to  al  periodo  per  il  quale  il  requisito  non  è  soddisfat to .  In  ogni  caso
l’entità  della  revoca  non  può  essere  inferiore  al  50  per  cento  dell'agevolazione  concessa .  

 2.  Fatta  eccezione  per  il  primo  anno  di  investimen to  in  cui  la  revoca  è  pari  al  100  per  cento,  l’entità
della  revoca  di  cui  al  comma  1  è  la  seguen t e :  
a)  secondo  anno  d'investimen to ,  revoca  pari  al  90  per  cento;  
b)  terzo  anno  d'inves timen to,  revoca  pari  al  75  per  cento;  
c)  quar to  anno  d'inves time n to,  revoca  pari  al  65  per  cento;  
d)  quinto  anno  o  frazione  inferiore ,  revoca  pari  al  50  per  cento.  

 Art.  23
 Esclusione  dalle  agevolazioni  

 1.  Non  possono  accede r e  alle  agevolazioni  per  un  periodo  di  tre  anni  successivi  all'adozione  del
provvedimen to  di  revoca:  
a)  le  imprese  che  sono  state  ogget to  di  revoca  ai  sensi  dell'a r t icolo  21,  commi  4  e  5;  
b)  le  imprese  che  sono  state  ogge t to  di  revoca  parziale  con  le  modalità  di  cui  all'ar t icolo  22.  

 2.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  non  si  applicano  alle  imprese:  
a)  che  hanno  procedu to  alla  rinuncia  all'agevolazione  prima  dell'adozione  del  provvedimen to  

amminist r a t ivo  di  concessione ;  
b)  che  hanno  procedu to  alla  rinuncia  all'agevolazione  entro  trent a  giorni  dalla  data  di  ricevimen to  

della  comunicazione  di  assegnazione  e,  in  caso  di  agevolazione  concessa  sotto  forma  di  garanzia ,  
alla  rinuncia  alla  stessa  entro  trent a  giorni  dalla  data  di  ricevimen to  della  delibera  di  concessione  
di  finanziamen to  da  parte  del  sogget to  finanziatore .  

 Art.  24
 Rimborso  dei  costi  istrut tori  

 1.  La  revoca  dell'agevolazione  che  interviene  successivam en t e  all'adozione  del  provvedimen to  di
concessione  compor t a  il pagam en to  di  un  rimborso  a  carico  dell'impres a  beneficia ria .  

 2.  Il  rimborso  è  dovuto  anche  dall'impresa  che  rinuncia  all'agevolazione  decorsi  tren ta  giorni  dalla  data
di  ricevimento  della  comunicazione  di  concessione  dell'agevolazione.  

 3.  In  caso  di  agevolazione  concessa  sotto  forma  di  garanzia ,  il  rimborso  è  dovuto  se  l'impresa  rinuncia
alla  stessa  decorsi  tren ta  giorni  dalla  data  di  ricevimento  della  delibera  di  concessione  di
finanziamen to  da  parte  del  sogget to  finanziatore .  

 4.  Il  rimborso  è  dete rmina to  forfet ta r ia m e n t e  dalla  Giunta  regionale  in  relazione  ai  costi  istrut tor i
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sostenu t i  per  la  relativa  pratica  ed  in  proporzione  all’agevolazione  ottenu ta .  

 5.  Le  somme  introita t e  ai  sensi  del  presen te  articolo  sono  destina t e  al  finanziamen to  degli  intervent i  a
sostegno  delle  imprese  nell'ambi to  del  fondo  unico  per  le  imprese  di  cui  all'ar t icolo  18.  

 Art.  25
 Provvedim e n t i  per  il contras to  del  lavoro  nero  e  som m erso  

 1.  L'adozione,  da  parte  delle  autorità  compete n t i ,  dei  provvedimen ti  di  sospensione  o  di  interdizione  di
cui  all'ar t icolo  14  del  d.lgs.  81/2008  dete rmina  la  sospensione  dell'agevolazione  concessa.  

 2.  Le  imprese  sospese  ai  sensi  dell'ar t icolo  14  del  d.lgs.  81/2008  non  possono  accede r e  alle
agevolazioni  per  l'inter a  dura ta  del  provvedimen to  sospensivo.  

 3.  L'adozione  dei  provvedime n ti  definitivi  ai  sensi  dell'a r t icolo  14  del  d.lgs.  81/2008  compor t a  la  revoca
totale  dell'agevolazione  concessa  e  l'esclusione  dalle  agevolazioni  di  qualsiasi  natura  per  un  periodo
di  tre  anni.  

  CAPO  VI
 Moni t o r a g g i o ,  con t r o l l o ,  valu t a z i o n e  di  effica c i a  

 Art.  26
 Monitoraggio  

 1.  Gli  intervent i  di  sostegno  alle  imprese  sono  ogget to  di  monitoraggio  al  fine  di  assicura r e  la  effettiva
realizzazione  degli  impegni  assunti  da  parte  dei  beneficiar i.  Tale  azione  deve  perme t t e r e  di  orienta r e  i
successivi  intervent i ,  par tendo  dalle  necessi tà  emerse  nel  corso  dell'esecuzione  delle  singole
operazioni  ogge t to  di  agevolazione  e  sentite  le  parti  sociali.  

 2.  Il  monitoraggio  procedu r a le ,  fisico  e  finanzia rio,  è  predispos to  e  attua to  dalla  Giunta  regionale ,
anche  avvalendosi  di  sogget ti  terzi  specializzati ,  sulla  base  di  idonei  indicator i  stru t tu r a t i  in  modo  da
individua re :  
a)  lo  sta to  di  avanzame n to  delle  singole  operazioni  nonché  gli  obiet tivi  specifici  da  raggiunge r e  entro  

una  scadenza  dete rmina t a ;  
b)  l'anda me n to  della  gestione  e  gli  eventuali  problemi  connessi.  

 Art.  27
 Controllo  

 1.  La  Giunta  regionale  eserci ta  il  controllo  sull'at tuazione  degli  interven t i  sulla  base  dei  principi  e  dei
crite ri  stabiliti  dalle  norme  comunita r ie  riguarda n t i  i  controlli  finanzia ri  effet tua t i  dagli  sta ti  membri
sulle  operazioni  cofinanziat e  dai  fondi  comunita r i .  

 2.  Sono  disposti  controlli  e  ispezioni  in  loco,  anche  a  campione,  sugli  interven t i  agevolati ,  nonché  sui
sistemi  di  gestione  e  di  controllo  attivati  dai  sogget t i  attua tor i ,  allo  scopo,  in  par ticola r e ,  di  verificare
lo  stato  di  attuazione  dell'inte rven to,  il  rispet to  degli  obblighi  previs ti  dal  provvedimen to  di
concessione ,  la  perma ne nz a  dell'inves timen to ,  la  veridicità  delle  dichia razioni  e  delle  informazioni
prodot t e  dal  beneficia rio,  nonché  l'attività  degli  eventuali  sogge t ti  este rni  coinvolti  nel  procedime n to
e  la  regolari tà  di  quest ' ul t imo.  Prima  di  un  controllo  o  di  un'ispezione  in  loco  i sogge t ti  intere ss a t i  ne
sono  informati  con  un  preavviso  non  inferiore  a  dieci  giorni.  

 3.  In  caso  di  infras t ru t tu r e ,  i controlli  e  le  ispezioni  di  cui  al  comma  2,  sono  finalizzati  anche  a  verificare
la  concre t a  opera t ività  dell'infras t r u t tu r a  realizzat a  rispe t to  alle  finalità  per  le  quali  il  beneficio  è
stato  concesso  nonché  il rispe t to  dei  tempi  di  mantenim en to  dell'inves timen to  di  cui  all'ar t icolo  20.  

 4.  Per  tut to  il  periodo  di  obbligo  di  mantenim en to  dell'inves time n to  di  cui  all'ar t icolo  20,  i  sogge t t i
attua to r i  tengono  a  disposizione  tutti  i documen ti  giustificativi  relativi  alle  spese  e  ai  controlli  ineren t i
all'inte rven to  gestito.  

 Art.  28
 Valutazione  di  efficacia  

 1.  La  Giunta  regionale  assicura  la  valutazione  di  efficacia  degli  interven t i .  

 2.  Al fine  di  fornire  un  quadro  conoscitivo  general e  sull'at tuazione  e  sui  risulta ti  prodot ti  dalla  presen te
legge,  la  Giunta  regionale  comunica  al  Consiglio  regionale  lo  stato  di  attuazione  degli  interven t i  e  la
loro  efficacia  attrave r so  un  docume n to  di  monitorag gio  e  valutazione  ai  sensi  dell'ar t icolo  10,  comma
6,  della  l.r.  1/2015,  anche  in  riferimen to  ai  costi  delle  procedur e  e  alla  riduzione  degli  oneri
amminist r a t ivi  a  carico  delle  imprese.  

 3.  Nel  docume n to  di  cui  al  comma  2  sono  evidenziati  l'ammonta r e  degli  stanziamen ti  per  il  fondo  unico
per  le  imprese  di  cui  all'ar t icolo  18  e  per  il fondo  unico  per  le  infrast ru t t u r e  di  cui  all'ar t icolo  19  e  gli
elemen ti  informativi  di  carat t e r e  quant i ta t ivo  e  qualita tivo,  distinti  secondo  l'ambito  terri to riale,
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settoriale  e  della  dimensione  dell'impresa ,  nonché  la  tipologia  dell’inte rven to  differenzia to  secondo:  
a)  le  istanze  di  agevolazione  presen t a t e  e  le  agevolazioni  concesse  ed  eroga te ;  
b)  il volume  e  la  tipologia  degli  intervent i  attivati;  
c)  i casi  di  rinuncia,  sospensione  e  revoca  delle  agevolazioni.  

 Art.  29
 Osservatorio  regionale  sulle  imprese  

  1.  L'osserva to r io  regionale  sulle  imprese ,  di  segui to  denomina to  “osserva tor io”,  istituito  presso
l'Istitu to  regionale  per  la  program m azione  economica  della  Toscana  (IRPET)  ai  sensi  dell'ar t icolo  5
decies  della  l.r.  35/2000,  svolge  attività  di  monitorag gio,  studio  e  ricerca  finalizzate:  
a)  alla  conoscenza  del  tessu to  imprendi tor iale  regionale  e  delle  sue  articolazioni;  
b)  alla  valutazione  delle  politiche  a  favore  del  sistema  produt tivo  regionale  realizzate  in  attuazione  

del  PRS  di  cui  all’articolo  7  della  l.r.  1/2015;  
c)  alla  valutazione  delle  problema tiche  afferen t i  al  set tore  creditizio  regionale;  
d)  al  monitoraggio  dell'a t tuazione  in  sede  regionale  della  comunicazione  COM(2008)  394  definitivo  

del  25  giugno  2008  della  Commissione  europea  (Una  corsia  preferenziale  per  la  piccola  impresa .  
Alla  ricerca  di  un  nuovo  quadro  fondamen t a l e  per  la  Piccola  Impresa  “uno  Small  Business  Act  per  
l'Europa”)  e  a  raccorda r si  con  le  attività  del  Garante  per  le  micro,  piccole  e  medie  imprese  di  cui  
all'ar t icolo  17  della  legge  11  novembr e  2011,  n.  180  (Norme  per  la  tutela  della  liber tà  d'impresa .  
Statu to  delle  imprese) .  

 2.  Gli  obiet tivi  e  le  linee  di  azione  per  le  attività  di  cui  al  comma  1  sono  definiti  annualme n t e  nell'ambito
del  program m a  di  attività  istituzionale  dell’IRPET.  

 3  .  Per  lo  svolgimen to  delle  attività  dell'osserva to r io  è  costituito  un  comitato  tecnico  di  indirizzo,
nomina to  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  composto  da:  
a)  rappre se n t a n t i  delle  strut tu r e  regionali  competen t i  in  mater ia  di  interven t i  in  favore  delle  imprese  

di  cui  alla  presen t e  legge;  
b)  rappre s e n t a n t i  delle  par ti  economiche;  
c)  rappre s e n t a n t i  delle  organizzazioni  sindacali  regionali;  
d)  rappre s e n t a n t i  degli  enti  locali;  
e)  rappre s e n t a n t e  del  sistema  camera le  della  Toscana .  

 4.  Nello  svolgimen to  delle  attività  di  monitoraggio,  studio  e  ricerca  di  cui  al  comma  1,  lette ra  c),  il
comitato  tecnico  dell'osserva to r io  è  integra to  da  rappre se n t a n t i  del  sistema  banca rio  e  credi tizio.  

 5.  Il  numero  e  le  modalità  di  designazione  dei  compone n ti  del  comita to  tecnico  di  indirizzo  sono  definiti
con  deliberazione  della  Giunta  regionale .  I  rappre se n t a n t i  degli  enti  locali  sono  designa t i  dal
Consiglio  delle  autonomie  locali  ai  sensi  dell’ar ticolo  66,  comma  6,  dello  Statu to.  

 6.  Sogget ti  diversi  da  quelli  di  cui  ai  commi  3  e  4  possono  essere  invitati  a  par tecipa re  ai  lavori  del
comitato.  

 7.  La  partecipazione  ai  lavori  del  comita to  tecnico  di  indirizzo  è  a  titolo  gratui to.  

 8.  L'osserva to r io  può  svolgere  la  propria  attività  in  raccordo  con  quella  del  sistema  cameral e  regionale
e  con  quella  di  organismi  di  ricerca  pubblici  e  privati  sulla  base  di  specifici  accordi  sottoscri t t i  dalla
Regione  o da  IRPET.  

 9.  L'osserva to r io  coordina  la  propria  attività  con  quella  dell’osserva to r io  regionale  del  merca to  del
lavoro  e  con  quella  dell'osse rva to r io  regionale  della  ricerca  e  dell'innovazione  istituito  con  la  legge
regionale  27  aprile  2009,  n.  20  (Disposizioni  in  mate ria  di  ricerca  e  innovazione).  

 CAPO  VII
 Nor m e  finali  

 Art.  30
 Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga t e ,  in  par ticola re ,  le  seguen t i  disposizioni:  
a)  la  legge  regionale  20  marzo  2000,  n.  35  (Disciplina  degli  intervent i  regionali  in  mate ria  di  attività  

produt t ive  e  competi t ività  delle  imprese) ;  
b)  gli  articoli  da  1  a  16  della  legge  regionale  30  aprile  2008,  n.  22  (Modifiche  alla  legge  regionale  20  

marzo  2000,  n.  35  “Disciplina  degli  intervent i  regionali  in  materia  di  attività  produt t ive”);  
 c)  l’articolo  10  della  legge  regionale  21  novembr e  2008,  n.  62  (Legge  di  manute nzione  

dell 'ordina m e n to  regionale  2008);  
d)  gli  articoli  da  1  a  27  della  legge  regionale  19  luglio  2012,  n.  38  (Modifiche  alla  legge  regionale  20  

marzo  2000,  n.  35  “Disciplina  degli  intervent i  regionali  in  materia  di  attività  produt t ive”);  
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e)  l’articolo  31  della  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.  77  (Legge  finanzia ria  per  l’anno  2013);  
f)  l’articolo  8  della  legge  regionale  4  luglio  2013,  n.  34  (Disciplina  del  sostegno  regionale  alle  imprese

di  informazione.  Modifiche  alla  l.r.  35/2000  , alla  l.r.  22/2002  ed  alla  l.r.  32/2002);  
g)  gli  articoli  da  1  a  25  della  legge  regionale  28  novembre  2014,  n.  72  (Norme  sulla  competi t ività  del  

sistema  produt t ivo  toscano.  Modifiche  alla  l.r.  35/2000  , alla  l.r.  17/2006  , alla  l.r.  53/2008  e  alla  l.r.
18/2011  );  

h)  gli  articoli  da  5  a  7  della  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  2  (Adeguam e n t o  della  legislazione  
regionale  in  mate ria  di  program m azione  di  set tore) .  
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